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L'assassinio di Ruffilli 
C'è un «pentito» 
che collabora 
alle indagini? 

DALIA NOSTtU» «DAZIONE 

QABRWU M H 
• I FORLÌ, Dal Wack out de
gli inquirenti forlivesi sulle in
dagini in merito all'omicidio 
del senatore Ruffilli, e sulla 
caccia in atto al terroristi, fil
trano indiscrezioni, ma verosi
mili. Qualcuno collabora alle 
lunghe Indagini, non a Forli. 
Forse un "peritilo, a Roma, 
comunque qualcuno che si è 
dissociato dall'assurdità della 
lolla armata e che ha fornito 
Indicazioni. Ciò spiegherebbe 
la rapida determinazione del 
due ordini di cattura, insieme 
alle nutrite testimonianze dei 
cittadini forlivesi, ed altri pos
sibili sviluppi su cui vige gran 
riserbo. Ma ci sono, sulle In
dagini, altri particolari. 

LA •SCORPIONE. Sarebbe 
la pistola mitragliatrice cosid
detta •Scorpioni, un «timbro» 
d'altre azioni terroriste l'arma 
che ha ucciso il senatore Ruf
filli. La .Scorplon» è una cali
bro 7,65, di produzione ceco
slovacca, che può essere usa
ta sia come pistola, sia conte 
micidiale mltraglietta sputa-
fuoco. Il grilletto selettivo la 
può appunto trasformare in 
un «normale» calibro da pisto
la. Sarebbe stata usata senza 
silenziatore. Tre colpi attutiti 
dal puntamento a bruciapelo. 
C'era la tv accesa. 

IL PUNTO D'APPOGGIO II 
commando terrorista, anche 
prima dell'esecuzione, ha 
dormito a Forli, o nei pressi. E 
la celerità della rivendicazio

ne alla slampa, più p meno 
mezz'ora dopo l'omicidio la
scia supporre un rifùgio sicu
ro. Gli inquirenti stanno setac
ciando il labirinto di alberghi 
ed appartamenti, soprattutto 
sulla costa. Precedenti scena
ri, non «operativi» (secondo il 
macabro codice dei terroristi) 
portano verso la costa roma
gnola. Anche il «Fiorino», l'or
mai famoso furgoncino truc
cato da furgone postale sareb
be stato ricoverato In qualche 
luogo polveroso. 

L'INSOSPETTABILE. Un 
classico, purtroppo, degli at
tentati terroristici. Quasi un 
cliché, tuttavia, Numerose 
perquisizioni, a Forlì e dintor
ni, non solo nell'ambito di 
personaggi con.trascorsi bur
rascosi; sia politici che malavi
tosi, lasciano supporre ricer
che particolari da parte delle 
forze dell'ordine. Indicazioni 
anonime, la cui valenza non è 
data sapere, sono state fatte 
trovare in un cestino di rifiuti. 

IL COMMANDO. Almeno 
sei terroristi, tra cui una donna 
è il numero ipotizzato sin qui. 
Singolare la «tranquillità» con 
cui alcuni si sono fatti vedere, 
per ore ed ore nei pressi di 
Corso Diaz 116, considerate 
le acute osservazioni d'una 
città di provincia rispetto al 
tran tran delle metropoli. Due 
di essi, Scartò e Ravalli, sareb
bero stati riconosciuti in base 
a più elementi. Altri identikit 
starebbero viaggiando. 

Carlo Lo Po, 15 anni, 
trovato dopo 3 giorni 
in una villetta 
sulle pendici dell'Etna 

Morto in un incidente 
automobilistico durante 
le ricerche un giovane 
sottotenente dell'Arma. 

Carlo Lo Po 

Libero, senza riscatto, 
il rapito di Giarre 

Lo hanno ritrovato per caso dei boy scout in una 
villetta immersa nella campagna sulle pendici dell'Et
na; allarmati dai gemiti che provenivano dal piccolo 
edificio, sono corsi a chiamare i carabinieri. Carlo Lo 
Po, lo studente quindicenne di Giarre, sparito all'im
provviso venerdì scorso, stava rannicchiato in un sot
toscala quasi nudo, legato e imbavagliato, sotto 
choc. Libero, ma nessuno ha pagato, pare, il riscatto. 

m Quando lo hanno tirato 
fuori da quella nicchia non 
riusciva a parlare. «Mio figlio -
ha raccontato il padre, Isidoro 
- è rimasto senza mangiare né 
bere per tre giorni; e per mira* 
colo si è salvato dalla cancre
na le dita di un piede legato 
troppo stretto», Ma ce l'ha fat
ta, nonostante i maltrattamen
ti: adesso è solo sotto shoc. 
All'una di ieri pomeriggio, un 
paio d'ore dopo il ritrovamen
to, questa strana storia era fi
nita e gli elicotteri battevano 
le campagne dell'Etna a cac
cia dei rapitori ma senza trop
pe speranze. Era iniziala ve
nerdì: Carlo, terminata la 
scuota, non era tornato a ca* 
sa, un appartamento del cen
tro di Giarre quasi in vista del

la locale stazione dei carabi
nieri che poco dopo sono sta
ti avvisati dellaisparizione. Te
lefonate ad amici e parenti 
per sapere chi e quando lo 
aveva visto l'ultima volta e te 
prime battute nella campagna 
circostante. Ore di angoscia, 
senza neppure sapere se il ra
gazzo era stato rapito o se, in
vece, colto da un malore, si 
fosse accasciato senza riusci
re a chiamare aiuto. Poi, verso 
sera, quella voce, al telefono, 
aveva anunciato ai genitori 
che Carlo era tenuto prigio
niero e che per riaverlo avreb
bero dovuto pagare mezzo 
miliardo. Era vivo, La famiglia 
di Carlo a darre è molto co
nosciuta-, Il padre - Isidoro - è 

proprietario di una gioielleria 
bene avviata; ma può pagare 
quel riscatto? Comunque, 
quando e a chi pagare la fami
glia del ragazzo rapito non lo 
saprà mai perché, a quel che 
si sa, i rapitori dopo quella 
chiamata non si faranno più 
sentire. Il giorno dopo, acca
de qualche cosa che distrae 
famigliari' e compaesani di 
Carlo dall'angoscia; laggiù si 
conoscono un po' tutti e gli 
«stranieri», soprattutto se con 
l'aspetto di continentali, si no
tano subito; cosi è accaduto a 
quel biondino, vestito di gri
gio, occhiali scuri, giornale in 
mano, più o meno trent'anni 
che, secondo l'informazione 
tempestivamente passata ai 
carabinieri da un qualunque 
cittadino di Giarre, «sì aggira
va con fare sospetto» niente
meno che tra la abitazione di 
Carlo Lo Po e l'insegna davan
ti alla sede dell'Arma. Fuori di 
corsa in strada a cercare il mi
sterioso biondino che poteva 
essere una allampanata vedet
ta dei rapitori messa lì a con
trollare i movimenti dei cara
binieri e della famiglia del ra

pito. Niente; Il «continentale* 
era riuscito a sparire in tempo. 
Vera o meno che fosse la tesi 
del «basista» biondo con gli 
occhiali scuri, la modalità con 
cui la vicenda veniva gestita 
dal o dai rapitori, non sembra
va «degna» di un ben collau
dato professionismo del set
tore. Tanto è vero che accan
to alla ipotesi del sequestro a 
scopo di estorsione, gli inqui
renti non avevano mai abban
donato altri quadri di riferi
mento: l'impresa di un mania
co, oppure i'intimidazione del 
racket delle estorsioni per 
convincere il padre di Carlo a 
pagare la sua tangente. E 
mentre si consumava un 
dramma che si sarebbe con
cluso, fortunatamente, senza 
gravi conseguenze per il ra
gazzo, ecco accadere, invece, 
una tragedia inattesa. Una ca
mionetta militare stava ripor
tando a Palermo 4 carabinieri 
che avevano partecipato ad 
una delle frequenti battute nei 
dintorni di Giarre per cercare 
Carlo Lo Po; sull'autostrada 
Catania-Palermo, per motivi 

nor ancora noti, la jeep si è 
car ivolta, i quattro sono stati 
\i; portati all'ospedale «Cari
bi li* di Catania ma il più gra-
v Boris Tagliapietra, un gio-
i iissimo sottotenente di ap-

na 23 anni, veronese, è 
orto poco dopo il ricovero. 

nessuna preoccupazione, in
vece, per gli altri tre, Lorenzo 
Gallone, Paolo Ferri e Silvio 
Anselmi, Poi, ieri mattina, pri
ma di mezzogiorno, un grup
po di boy scout in gita all'om
bra dell'Etna, attraversando 
un villaggio turistico disabita
to, si sono fermati davanti ad 
un villino da cui uscivano dei 
lamenti soffocati; Un rapi
mento fallito? Gli inquirenti si 
sono convinti che l'iniziativa 
sia stata gestita da gente poco 
esperta, magari da un solo av
venturiero, locale, alle prime 
armi. Del resto, l'unico prece
dente registrato a Giarre nel 
1979 si era concluso con un 
forfait dei rapitori: Salvatore 
Scilio era stato liberato 15 
giorni dopo il rapimento e il 
responsabile, Cateno Zappa
la, era stato arrestato a tasche 
vuote. 

— — — — - Carriere fulminanti, concorsi truccati, «affari» sul materiale sanitario 
Le comunicazioni giudiziarie per truffa e peculato hanno raggiunto molti esponenti de, psi, psdi 

Usi di Gioia Tauro: s'indaga su 75 eccellenti 
Carriere fulminanti, concorsi truccati per portanti
ni che finiscono negli uffici, affari su macchine e 
materiale per la dialisi. La procura di Palmi ha 
inviato 75 comunicazioni giudiziarie ad ammini
stratori, funzionari, medici e dipendenti della Usi 
26 dì Gioia Tauro. Parti lese: ministeri Finanza, 
Tesoro, Sanità; la Regione, la Usi e tre medici per
seguitati perché non ci stavano a coprire i brogli. 

ALDO VARANO 

• I PALMI (Reggio Calabria). 
Peculato, truffa aggravata ai 
danni dello Stato, interesse 
privato e falsità In atti d'uffi
cio: il procuratore della Re
pubblica di Palmi, Agostino 
Cordova, ha messo sotto In
chiesta la direzione politica, 
amministrativa e sanitaria del
la Usi 26 ed anche un bel 
mucchio di dipendenti. Consi

glio di gestione, primari, fun
zionari, veterinari, capi servi
zio e dipendenti, 75 persone 
in tutto, sono stati investiti da 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie. La Usi 26 ha sede 
a Gioia Tauro e comprende 
Palmi, Rosarno, San Ferdinan
do, Rizzlcont, Seminara: una 
delle zone a più alta intensità 
mafiosa della Calabria. Diffici

le immaginare che non vi sia 
stato l'intervento ed il condi
zionamento delle cosche. 

Per la procura alla Usi 26 si 
facevano soprattutto affari e 
favori. Dall'elenco delle co
municazioni giudiziarie lo 
scandalo appare in gran parte 
di marca de, con dentro una 
punta di Psi e briciole repub
blicane e socialdemocratiche. 
Entrambi de sono l'ex presi
dente della Usi Vincenzo Be
nedetto e quello attuale Raf
faele Lavorato. De è Pasquale 
Logordo. capogruppo nel 
Consiglio comunale di Gioia. 
Tra i raggiunti l'ex sindaco di 
Gioia Nino Pedà, negli anni 
passati in galera per ì corsi 
fantasma della formazione 
professionale. Pedà, proprie
tario di una stazione dì riforni
mento, aveva ottenuto centi

naia di milioni come finanzia
mento per un corso che 
avrebbe dovuto insegnare agli 
allievi a fare il pieno di benzi
na, quattrini che fu costretto a 
restituire per ottenere la deru
bricazione de) reati e l'amni
stia. Di area de anche il coor
dinatore sanitario della Usi, 
Gregorio Mazzitello, fratello 
di un prefetto che in passato 
prestò servizio a Reggio. Nel
l'elenco anche il de Romolo 
Rombolà, cognato di Vincen
zo Gentile, il sindaco de di 

' Gioia misteriosamente assas
sinato l'anno scorso. Sette 
esponenti del Psi, un socialde
mocratico ed un repubblica
no, completano la geografia 
politica dello scandalo. C'è 
però da aggiungere che molti 
altri, medici e funzionari, pur 
non essendo rappresentanti 

ufficiali del quadripartito ruo
tano all'interno della sua area. 

Con l'iniziativa della procu
ra è arrivata ad una prima 
svolta una vecchia inchiesta 
che era stata fatta dormire per 
diversi anni nonostante ripe
tute denunce 0' Pei ne aveva 
fatte parecchie, da ultimo con 
una interrogazione del capo
gruppo alla Regione, Nino 
Sprizzi). Le indagini sono sta
le riaperte dal procuratore 
Cordova appena insediatosi 
pochi mesi fa (il precedente 
procuratore, Giuseppe Tue-
ciò, si era dimesso per candi
darsi al Senato per la De nella 
stessa circoscrizione di Palmi) 
ed affidate al commissario di 
Gioia Antonino Suraci. Inizial
mente si fece attenzione alle 
carte compromettenti di un 
concorso truccato per l'as

sunzione di 26 portantini. Un 
concorso ferocemente lottiz
zato, che ebbe una strana 
conclusione: tutti i vincitori fu
rono direttamente collocati in 
comodi posti d'ufficio, men
tre la Usi era costretta ad una 
convenzione con una ditta 
privata per poter garantire i 
servizi di pulizia e trasporto in
vocando i quali era stato deci
so il concorso. Tra I 26 por
tantini (ora tutti raggiunti da 
comunicazione giudiziaria): 
Giuseppa Lo Coco, moglie del 
dottor Lombardo, cancelliere 
facente funzione di segretario 
della procura di Palmi; Anto
nina Carnuti, figlia del mare
sciallo comandante i carabi
nieri di Rosamo; Antonio 
Sciarrino, fratello di un altro 
sottuficiale dell'amia, all'epo
ca impegnato nel nucleo di 
polizia giudiziaria; Angela 

Scardina, moglie del brigadie
re che dirige la caserma dei 
Ce di San Ferdinando. Portan
tina anche la dottoressa Maria 
Rosa Varrà, moglie dì un am
ministratore comunista delia 
Usi, Nicola Paparatti, ora tra i 
75, che, all'epoca dei fatti, tre 
anni fa, venne immediata
mente espulso dal Pei. 

Dal concorso l'indagine si è 
poi allargata facendo emerge
re un balletto di carriere fulmi
nanti e giri truffaldini come 
§uello attorno agli apparecchi 

i dialisi. In realtà, i reati ipo
tizzati ed il periodo di riferi
mento (1981/1988) autorizza
no ia tesi che ia Usi fosse stata 
trasformata in un centro per 
affari. Inutile chiedere notizie 
al dottor Suraci che oppone 
rifiuti cortesi e netti; ma la 
sensazione è che siamo solo 
all'inizio di un altro grande 
scandalo. 

Tragedia a Torino 
La prefettura lo precetta 
Umiliato si uccide 
un guardiano del cimitero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm TORINO. Sconvolto per 
essersi visto notificare a casa 
sua ravviso di precettazione 
del Prefetto, un anziano cu
stode del Cimitero generale di 
Torino, Matteo Cimili di 57 
anni, si è ucciso domenica ìm-
piccandosi. Il copione era 
quello replicato troppe volte 
negli ultimi tempi, fin servizio 
pubblico essenziale funziona 
male per le inadempienze de
gli amministratori. Esasperati, 
gli addetti a quel servizio scio
perano, bloccandolo. I citta
dini giustamente protestano. 
Allora finalmente Interviene 
un'autorità, non per rimuove
re le cause del disservizio, ma 
solo per «precettare» i lavora
tori, mentre si scatenano cam
pagne contro il diritto di scio
pero. 

L'ennesima «guerra tra po
veri» è scoppiata nei cimiteri 
torinesi. Loraanico degli 
«operatori cimiteriali» comu
nali è assolutamente insuffi
ciente per una metropoli che 
ha cinque grandi camposanti. 
Da sempre si rimedia alla ca
renza di personale con lo 
straordlnano «istituzionalizza
to». I cartelli agli Ingressi av
vertono che i cimiteri restano 
aperti fino alle 17,30. anche 
se l'orario dei dipendenti ter
mina alle 16,15 ed essi non 
sarebbero tenuti a lavorare 
nel giorni (estivi. Lo ammette 
lo stesso assessore al servizi 
cimiteriali, il repubblicano 
Giuseppe Lodi: «Ho un pro
getto per ridurre gli straordi
nari da 60.000 a M.000 ore 
annue, Ma la soluzione non 
dipende solo dal mio assesso
rato» 

Il peggio è che gli straordi

nari vengono pagati con oltre 
sei mesi di ritardo. Da tempo I 
sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e UH avevano aperto una 
vertenza, senza ottenere nul
la. Cosi hanno proclamato, a 
partire da venerdì scorso, lo 
sciopero degli straordinari 
(festività comprese) ed un 
giorno intero di sciopero per 
oggi. E successo quel che si 
poteva prevedere: proteste sa
crosante dei cittadini. Dome
nica mattina e ieri alcune cen
tinaia di visitaton hanno sfon
dato i cancelli del cimitero 
Torino-Sud. Al Cimitero Gene
rale son dovuti accorrere i vi
gili urbani per aprire i cancelli 
contro cui premeva una folla 
tumultuarne. 

Finalmente la giunta comu
nale si è mossa. Ha chiesto al 
prefetto di precettare 134 la
voratori per oggi. Ed il prelet
to doti. Sparano ha subito ac
consentito. Tra i destinatari 
del provvedimento c'era Mat
teo Grulli, da 17 anni custode 
al Cimitero generale. Un vigile 
urbano, sabato sera, gli ha 
consegnato l'Intimazione con 
tanto di bolli e minacce di 
provvedimenti in caso di di
sobbedienza. 

Matteo Grulli ha subito te
lefonato ad un collega, gri
dando fuori di sé che non era 
giusto trattarlo come un delin
quente. Poi è sembrato cal
marsi e si è coricato. Destan
dosi alle 5 del mattino la mo
glie, Mattea di Francesco, di 
58 anni, non ha visto il marito 
accanto a sé. E corsa a sve
gliare il figlio, Nicola di 23 an
ni. Entrati in salotto, hanno 
trovato lo sventurato appeso 
ad un cordone delle tende. 

a M.C. 

Con la stessa tecnica deragliò un treno a Domodossola 

Blocchi di cemento sulla ferrovia 
Rimane in bilico f Eurocity per Parigi 
Si è sfiorata una tragedia di enormi proporzioni, 
venerdì scorso, nei pressi di Modena, dove un treno 
Eurocity diretto a Parigi con 300 passeggeri a bordo 
ha incontrato sui binari una trave di cemento posata 
da qualche sciagurato teppista. Per poco il convo
glio non è deragliato, come invece era successo 
dieci giorni prima, a Domodossola, all'espresso Ve
nezia-Parigi, incorso in un analogo •incidente». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

• • MODENA. Un ponte fer
roviario su un fiume, un treno 
pieno di passeggeri lanciato 
attraverso la notte, uno sbar
ramento di cemento in aggua
to sui binari. Un identico co
pione che si è ripetuto due 
volte, in dieci giorni, prima a 
Domodossola e poi vicino a 
Modena. Per due volte si è 
sfiorata una strage. 1112 aprile 
a Domodossola, sulla linea 
del Sempione, il locomotore 
dell'espresso Venezia-Parigi è 
deragliato ed è rimasto mira
colosamente in bilico, sospe
so sulle acque del Toce Ve
nerdì scorso l'Eurocity 412 Fi
renze-Parigi è piombalo a 160 
all'ora su una trave di cemen
to armato che qualcuno aveva 
posato sulle rotaie del nuovo 
ponte sul Panaro, nel tratto fra 
Bologna e Modena: l'ostacolo 
è stato disintegrato dall'im
patto e, per un caso fortunato, 
il treno è rimasto sui binari, 
ma per i quasi 300 passeggeri 
vi sono stati attimi di panico e 
di disperazione. 

Gii inquirenti (del caso si 
sta occupando, oltre alla poli
zia ferroviaria, anche l'Uigos) 

tendono ad escludere che si 
tratti di un attentato: nessuno, 
finora, ha rivendicato il folte 
gesto, ed inoltre pare che i re
sponsabili del deragliamento 
ossolano fossero solo dei ra
gazzi. Tuttavia colpiscono al
cune analogie fra i due episo
di. i treni diretti entrambi a Pa
rigi, la scelta di un ponte co
me teatro dei fatti, l'uso' di 
blocchi e travi dì cemento ab
bandonati lungo i binari dagli 
operai dei cantien ferroviari. 
Comunque sia, un bnvido 
d'inquietudine viaggia in que
sti giorni lungo la ferrovia: il 
tratto di strada ferrata interes
sato viene sorvegliato giorno 
e notte dalla Polfer, ed i mac
chinisti hanno ordine di pro
cedere a bassa velocità men
tre ancora non si è spento l'e
co per l'incendio di sabato 
notte sul treno Ginevra-Mila
no. 

Erano quasi le 21 di venerdì 
quando l'Eurocity, partito da 
Bologna una quarto d'ora pri
ma, è arrivato al ponte che at
traversa il Panaro sul confine 
fra i comuni di Castelfranco 

Il ponte sul Panaro dove sono stati messi i blocchi di cemento 

Emilia e San Cesano. A bordo 
c'erano quasi 300 persone. Il 
locomotore 656 «Caimano» 
viaggiava in quel momento al
la sua massima velocità - 160 
km l'ora - trainando anche 5 
carrozze-letto: a Piacenza se 
ne .sarebbero aggiunte altre 
due. Ad un tratto, attraversan
do il ponte, il macchinista ha 
avvertito un colpo violentissi
mo, la motrice ha avuto un 
forte sobbalzo: «Per poco non 
sono andato a gambe all'aria. 
Dopo il primo urto, si è sentita 
come una gragnuola di sassi 
contro il locomotore». 

Altri colpi, scossoni, lunghe 
scintille nel buio. Anche i pas

seggeri delle prime carrozze 
hanno sentito il drammatico 
sballottamento, incapaci di 
reagire per il terrore che il tre
no stesse deragliando. Il mac
chinista ha azionato la «semi-
rapida», fermandosi poi alla 
stazione di Modena per dare 
l'allarme e fare rapporto. Su
bito pattuglie della Polfer e 
funzionari dell'Uigos si sono 
diretti sul posto, riuscendo a 
scorgere nel buio t'ombra di 
un uomo in fuga. Sui binari so
no stati trovati i restì di una 
trave di cemento armato, che 
si presume fosse lunga alme
no un paio di metri e spessa 
25-30 centimetn: un oggetto 

pesante, che difficilmente una 
persona sola riuscirebbe a 
spostare con disinvoltura. 

Gli investigatori paiono pri
vilegiare l'ipotesi di uno scia* 
gurato e incosciente atto di 
teppismo. Alcuni anni fa, sem
pre a Modena, cinque teppì* 
stelli minorenni si divertirono 
per alcuni giorni a posare sui 
binar), nei pressi della stazio
ne, traversine, pietre e bidoni, 
finché furono identificati e de
nunciati. SI trattava, però, di 
•bravate», anche se un po' 
spinte. Venerdì sera, invece, 
centinaia dì uomini e donne 
hanno davvero rischiato la 
pelle. 

Patente 
europea 
da oggi 
in vigore 

Norme più severe per ottenere le patenti A e B introduzio
ne delle cinture dì sicurezza, maggiori controlli e sanzioni 
per chi guida in stato di ebbrezza, allargamento della «ro
sa- delle infrazioni che determinano il ritiro della patente: 
queste le principali novità della legge 111 che da oggi sarà 
operativa, in realtà, per molte delle modifiche che il prov
vedimento reca al codice della strada dovrà trascorrere 
almeno un anno prima che siano obbligatorie: la legge 
infatti intende portare gradualmente la legislazione Italiana 
uguale a quella europea e ci vorranno i relativi decreti 
ministeriali. Per le patenti, le novità maggiori riguardano la 
guida di motoveicoli: l'esame sarà anche pratico, te moto 
di qualsiasi cilindrata si potranno guidare a 18 anni (ora ce 
ne vogliono 21 per le «superveloci»)» 

Traffico 
intenso 
sulle 
autostrade 

Dal primo pomeriggio 4 co
mincialo Il grande rientro 
dal •ponte, del 25 aprile e il 
traffico è stato molto inten
so. Sulla Adriatica, nel trat
to tra Forlì e Imola, dove 
sono in corso I lavori per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » costruitone della temi cor
sia, si è formata una coda lunga venti chilometri. Auto In I 
ila per circa cinque chilometri anche tra Ferrara e Bologna, 
in corrispondenza di due scambi di carreggiata per livori 
In corso, e in entrata a tutti I caselli delle locatiti della 
riviera adriatica, In particolare a Ravenna e Rimira sud. 
Alcuni lievi tamponamenti hanno rallentato ulteriormente 
il traffico. A passo d'uomo suH'Autosale, nei pressi di Sas
so Marconi. 

Scioperano 
i funzionali 
dei Beni 
culturali 

Sovrintendenti, direttori di 
museo, archeologi, chimici, 
storici dell'arte, insomma, 
tutti i funzionari del ministe
ro dei Beni culturali scen
dono oggi in sciopero per 
chiedere una profonda re-

• ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ visione del loro ruolo e del 
loro stipendi. In particolare, saranno bloccate le perizie e 
gli uffici esportazione. Lo sciopero viene a qualche mese 
di distanza dall'apertura di una vertenza verso la quale il' 
ministro ha mostrato la più profonda indifferenza. Eppure, 
i funzionari del ministero, apprezzati In tutto il mondo per 
la loro specializzazione, sono veramente la ruota del carro 
dal punto di vista dei compensi. Un sovrintendente con 19 
anni di anzianità e con la qualifica di primo dirigente gua
dagna un milione 700.000 lire al mese. I dirigenti dei fieni 
culturali chiedono di essere equiparati ai settore della ri
cerca. 

Cinque 
gemelli 
nati 
a Pavia 

Una donna di 27 anni ha 
partorito cinque gemelli di 
peso compreso tra i 630 e 
gli 830 grammi nel reparto 
di ostetricia del policlinico 
S. Matteo di Pavia. La don-
na, Francesca Maselli Uotti, 

- ^ " — ^ ^ " ^ ^ ^ ^ — originaria di Foggia e resi
dente a Novara, ha dato alla luce tre maschi e due femmi
ne. La gravidanza si è interrotta al sesto mese e i cinque 
neonati sono ora tenuti in culle termiche nel reparto di 
patologia neonatale. Ora dovrei cominciare a lare tante 
ore di straordinario in più è stato il commento del padre 
dei cinque neonati. 

Un pregiudicato, Giovanni 
Amato, dì 24 anni, nelle 
campagne di Carini a una 
ventina di chilometri da Pa
lermo, è stalo assassinato e 
il suo cadavere, cosparso di 
benzina, è stato dato alle 
fiamme. Il delitto è stato 

Ucciso 
e bruciato 
un pregiudicato 
nel Palermitano 

scoperto dai carabinieri che, attraverso brandelli di abiti e 
con il concorso dei familiari, sono riusciti a Identificare la 
vittima. L'assassinato era stato più volte inquisito per furto, 
tentativo di rapina e ricettazione. Alcuni mesi fa era stato 
arrestato per il furto di un'automobile. 

Celestino V, il papa del 
«gran rifiuto», dopo il ritro
vamento, è tornato nella 
chiesa Santa Maria di Colle-
maggio a l'Aquila, in cui le 
spoglie giacevano da 660 
anni. Le spoglie erano state 

^ " " ritrovate in una cassetta di 
compensato nel cimitero di Amatrice in provincia di Rieti. 
Dopo essere state esposte ieri mattina nel duomo di l'Aqui
la, le spoglie sono rientrate nel mausoleo con le protezioni 
rafforzate.. Mentre i frati rettori della basilica di Collemag-
gio hanno .perdonato» i trafugatori della salma, la Questu
ra dell'Aquila, contìnua a cercarli. 

Celestino V 
è tornato 
a Collemaggio 
all'Aquila 

CMUSEPPE VITTOMÌ 

Genova 
Per il lotto 
denuncia 
i ministri 
• H GENOVA. Tutti i ministri 
delle Finanze e del Tesoro 
succedutisi dall'82 ad oggi, in
sieme con i responsabili delle 
Intendenze di Finanza e del
l'amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato, sono 
stati denunciati da un avvoca
to genovese, Musio Sale, pre
sidente del «Movimento per i 
diritti del cittadino»: motivo, 
la mancata applicazione del 
nuovo ordinamento de) gioco 
de) lotto, approvato con ur
genza dal Parlamento appun
to sei anni fa. Le accuse ipo
tizzate dall'avvocato e solleci
tate da un gruppo di giocatori 
romani e napoletani vanno 
dalla truffa alla concussione, 
dalla corruzione all'omissione 
di atti d'ufficio. Qua) è il dan
no che ì denunciatati riscon
trano? Anzitutto, Il fatto che la 
mancata applicazione del 
nuovo ordinamento .costrin
ge» ì giocatori a rivolgersi al 
lotto clandestino. Ma poi s'en
tra in dettaglio, in merito al 
prontuario delle vincile con
segnato ai tabaccai e in con
trasto con il nuovo ordina
mento, e in merito al paga
mento dei premi, che dovreb
be essere passato ai Monopoli 
ma viene, di fatto, ancora 
esercitato dalle Intendenze. 

Grecia 

Fermati 5 
pescherecci 
italiani 
M i ATENE. Cinque pesche
recci italiani sono stati fermati 
in questi ultimi giorni da mo
tovedette greche mentre pe
scavano abusivamente in ac
que territoriali elleniche. Sì 
tratta delle motopesca «Puc
cio» e .Sirio» di Catania (fer
mate il 14 aprile), della -S, Lu
cia» dì Gallipoli, Lecce (fer
mata il 20 aprile), e delle .S. 
Giuseppe I. e «Megatpesca.» dì 
Augusta, anch'esse temiate il 
20 aprile. Tutte le imbarcazio
ni si trovano ora nel porticelo-
Io dell'isola di Othoni (Corti). 
Per le prime due (la «Puccio» 
e la «Sirio») le autorità greche 
hanno gii concesso il permes
so di lasciare l'isola non es
sendo stati trovati elementi 
(cioè il pesce pescato) che 
giustificassero appieno un rin
vio a giudizio. Sì è invece gii 
concluso il processo, celebra
to per direttìssima, per la «Me-
garpesca» e la «S. Giuseppe 1»: 
oltre alla requisizione del pe
sce, il tribunale ha condanna
to i due capìbarca a 30 giorni 
di arresto ciascuno, commu
tabili però in una multa di cir
ca mezzo milione di lire, il 
processo per la «S. Lucìa, sari 
celebrato domani. 

l'Unità 
Martedì 
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